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Graham Music è consulente e psicoterapeuta dell’infanzia e 
dell’adolescenza presso il Tavistock Centre; inoltre, svolge at-
tività clinica con gli adulti presso la sua clinica privata. È stato 
direttore clinico associato presso il Dipartimento dell’infanzia 
e della famiglia del Tavistock Centre. Si occupa in particolare 
del lavoro sul trauma, di cui ha fatto esperienza clinica, negli 
ultimi dieci anni, presso il Portman Clinic e anche come mem-
bro del team “Fostering and Adoption and Kinship Care” del 
Tavistock Centre.

Ha sviluppato e gestito diversi servizi per il trattamento del-
le conseguenze del maltrattamento e della trascuratezza infanti-
li, con particolare attenzione per quella fascia della popolazio-
ne che spesso non è in grado di accedere alle principali attività 
cliniche; ha contribuito anche allo sviluppo di servizi rivolti a 
oltre quaranta scuole.

Si occupa della supervisione e dell’insegnamento in una se-
rie di corsi di formazione nel Regno Unito e all’estero, parte-
cipa a numerose importanti conferenze e, per molti anni, ha 
insegnato a livello internazionale – per esempio, in Sicilia, a 
Istanbul, in Finlandia, in Sud Africa e in Australia.

È particolarmente interessato a coniugare i più recenti ri-
sultati derivati dalle ricerche nell’ambito della psicologia dello 
sviluppo con il suo lavoro terapeutico. Tra le sue pubblicazio-
ni: Nurturing children: From trauma to hope (2019), Nurtu-
ring natures (trad. it. Nature culturali, 2021), Affect and emo-
tion (2001), The good life (trad. it. La vita buona, 2018), e From 
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trauma to harming others (con Ariel Nathanson e Janine Ster-
nberg, 2021).

Il professor Peter Fonagy, direttore esecutivo dell’Anna 
Freud Centre, dopo aver letto il suo ultimo libro, Nurturing 
children, ha scritto che Graham Music è «certamente uno dei 
migliori – e probabilmente il più acuto – psicoterapeuti dell’in-
fanzia. […] Per coloro che desiderano comprendere i fenome-
ni clinici e migliorare la loro attività terapeutica questo libro è 
imperdibile».

***

Per avere ulteriori informazioni, che includono anche la 
segnalazione di blog, nuove pubblicazioni ed eventi futuri, è 
possibile iscriversi alla newsletter dell’autore (https://nurturin-
gnatures.co.uk/sign-up/), oppure visitare il suo sito (nurturin-
gnatures.co.uk); inoltre, è possibile contattare Graham Music 
tramite:

Email: music@nurturingnatures.co.uk
X (Twitter): @grahammusic1
LinkedIn: www.linkedin.com/in/graham-music-nurturing-na-

tures


